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ULTI 
UNA CONFERENZA DI PACE DEVE SEGUIRE LA TREGUA 

Profonda eco in Corea 
delle proposte di Nam-ir 

Ulteriori progressi nelle trattative per i prigionieri e per il controllo dell'armistizio 
P A N M U N J O N , 7. — D u e 

«ruppi di ufficiali di S t a t o M a g 
g i o r e c i n o - c o r e a n i e amer ican i 
si s o n o r iunit i s tamane n u o v a 
m e n t e a P a n M u n J o n per p r o 
s e g u i r e le d i scuss ioni sui punti 
t r e e quat tro a l l 'ordine de l g ior 
n o : s u p e r v i s i o n e de l la tregua e 
s c a m b i o de i prigionieri di guerra . 

S u e n t r a m b e le ques t ion i sono 
s tat i real izzat i ul teriori progress i , 
c h e n o n h a n n o portato, tut tav ia , 
al s u p e r a m e n t o de l l e d i v e r g e n z e 
sos tanz ia l i . Queste , c o m e è noto , 
r i s i e d o n o in d u e inaccettabi l i r i 
c h i e s t e deg l i aggressori a m e r i c a 
n i , que l la s econdo cui d o v r e b b e 
e s s e r e proibi to ni c ino-coreani di 
m a n t e n e r e aeroporti d i fens iv i , a t 
t i a parare ia minacc ia aerea 
a m e r i c a n a , e quolia secondo cui 
il r impatr io dei prigionieri non 
d o v r e b b e essere totale , bensì su 
base paritet ica. 

Neg l i ul t imi giorni , i d e l i b a t i 
amer ican i hanno cercato di a v a l 
lare tale pretesa s o s t e n e n d o il 
pr inc ip io del « r impatrio v o l o n 
tar io » in base al qua le o s s e r v a 
tori pseudo-neutra l i d o v r e b b e r o 
interpe l lare c iascun pr ig ion iero 
popo lare per « accertare »• s e eg l i 
v u o l tornare a casa. Ques to prin 
c ip io , che i c ino -corean i h a n n o 
dichiarato inaccet tabi le , è r i b a 
di to a n c h e nel n u o v o « p i a n o di 
lavoro » che gli ufficiali di S t a t o 
Magg iore amer icani h a n n o pre 
s en ta to oggi ai loro co l l eghi c ino 
coreani . 

I n v e c e , il n u o v o p iano a m e r i 
c a n o o m e t t e due r ichies te fino ad 
oggi s o s t e n u t e dagl i uomin i di 
R i d g w a y : 1) la r ichies ta che , in 
c a m b i o de l la « di f ferenza » tra la 
cifra de i pr ig ionièr i i n m a n o p o 
polare e quel l i in m a n o ameri 
cana , I c ino -corean i c o n s e g n i n o 
u n egual n u m e r o di profughi c i 
v i l i , c h e h a n n o cercato as i lo 
ne l la Corea se t t en tr iona le per 
sottrarsi a l le persecuz ioni di S i 
M a n - r i o per altri e v e n t i bel l ic i ; 
2 ) l'« indag ine » degli osservator i 
de l la Croce Rossa Internaz iona le 
su l le op in ion i de i profughi s tess i . 

• I progress i "delle d iscuss ioni tra 
g l i ufficiali di S ta to Maggiore 
v e n g o n o registrat i dagli o s s e r v a 
tori con soddis faz ione . M a ciò 
c h e polarizza da ieri l 'a t ten
z ione ge n e r a l e è la n u o v a p r o p o 
s ta avanzata ieri dal g e n e r a l e 
N a m - i r . E tutt i g l i sguardi si r i 
v o l g o n o v e r s o T o k i o , d o n d e si 
a t t e n d e n e i p r o s s i m i g iorni l a r i 
s p o s t a a m e r i c a n a . 
- E * e v i d e n t e c h e l ' importanza 
d e l l e propos te di N a m - i r n o n è 
s f u g g i t a a n e s s u n o . S e , infatt i — 
so t to l ineano gli o s servator i — la 
conferenza di P a n M u n J o n ha 
ge t ta to le bas i p e r u n armis t i z io 

mi l i tare , principio di d i s t e n s i o n e , 
è chiaro che ciò non è suff ic iente 
a riportare la pace in Corea e in 
As ia . Allo trat tat ive d 'armis t i z io 
d e v e ora seguire , se si v u o l e 
e s t inguere l ' incendio di g u e r r a in 
Asia, una conferenza di pace , e 
ad essa le due parti d e v o n o i n v i a 
re i loro rappresentant i p iù q u a 
lificati, onde accordars i sul r i 
t iro de l l e truppe s t ran iere , la cui 
presenza sul suo lo corcanti non 
può giusti fica r.-.i se n o n con la 
guerra , e aprire la v ia alla s o l u 
z ione di tutti gli a l tr i p r o b l e m i 
i n t i m a m e n t e conness i a l la q u e 
s t ione coreana, c o s t a n t e m i n a c c i a 
per la pace in As ia . 

Da T o k i o non è g i u n t a a l cuna 
indicazione se n c n la not iz ia c h e 
l 'ammiraul io J o y «sta s tudiando)! 
le proposte di N a m - i r . Chi ha 
reagi to i m m e d i a t a m e n t e e nel 
m o d o più v io l en to a l la concre ta 
prospet t iva di pace c h e da q u e s t e 

[i m p o s t e n a s c e è l 'uomo c h e ha 
egato i n d i s s o l u b i l m e n t e le s u e 

sorti alla guerra a o l tranza in 

Corea , il tradi tore S i M a n - r i . 11 
fantocc io di F u s a n si è s c a g l i a t o 
con rabbia contro gl i s t e s s i n e g o 
ziati d 'armist iz io che eg l i ha d e 
finito « trat tat iva ins ignif icant i e 
pure s c iocchezze » ed ha a g g i u n t o 
che il suo « g o v e r n o »» non a c c e t 
terà un armis t i z io senza c o n q u i 
sta mi l i tare de l la Corea s e t t e n 
tr ionale . 

Grande successo 
di W i l l y F e r r e r ò a M o s c a 

MOSCA, 7. — Grande suctebso 
stanno riscuotendo a Mosci i con
certi di Willy Ferrei o. 

Il 5 fehbiaio, Foriero è nuova
mente salito .il podio (lolla grande 
Sala del Conservatorio Ciaikovscki. 
Sotto la sua bacchetta, l'orche.stia 
sinfonica di Stato ha conseguito i 
seguenti brani di Beethowen: l'Ou
verture del Conolano. il Concerto 
per violino ed orchestra e la 4.a 
Sinfonia. 

PER I DANNI DELL'ALLUVIONE 

L'Assemblea sarda 
preme sui governo 
CAGLIARI. 7. — II consiglio regio

nale sardo ha approvato all'unanimi
tà un importante ordine del giorno 
presentato dal gruppo soeialcomunista 
concernente l'azione del governo per 
gli alluvionati dell'Isola. L'ordine del 
giorno impegna la giunta regionale a 
intcìvenire presso il governo per ot
tenere: 

a) ctie l'opera di assisi enz;t alle po
polazioni alluvionate venga intensifi
cata ed assicurata Tino a che esse ab
biano a litro vai si nel ripristino del
l'economia noi male, nelle condizioni 
ordinarie di vita e di lavoio: b) ven
ga afliettata l'attuazione del piano dei 
lavori pubblici per il ripristino delle 
opeie danneggiate: e) che la situa
zione degli abitanti di Osini e di Gai-
io venpn risolta con particolare ur
genza in i dazione alla sua eccezio
nale gravità #»d al progressivo aecen-
tuatsi del pencolo incombente su 
quelle popolazioni e che a tal fine 
vengano disposti adeguati stanzia
menti: dì che siano stanziati e solle
citamente erogati fonili adeguati al
l'entità e gravita dei danni subiti dal. 
le aziende agiicole: e) che vengano 
soddisfatte le indilazionabili esigenze 
fin- nziarie degli enti locali deficitari 
a causa dell'alluvione; i) che vengano 
annuitati. mediante provvedimenti 
concreti I problemi della bonifica, del
la sistemazione dei fiumi, della mon
tagna, nel quadro del piano organico 
per la linaseita economica e sociale 
della Sardegna. 

il discorso m Togliatti alla camera 

LE ELEZfONI GENERALI VERSO LA CONCLUSIONE 

I comunisti si rivelano in India 
il più forte partito d'opposizione 

Decine di dirigenti in carcere sono stati eletti - Negli Stati del 
Sud, nel Bengala e nel Madras, Nehru perde la maggiorala assoluta 

NEW DELHI. 7 — L'inviati» de l 
la Pruvtlu in India. Borzenko, 
traccia oggi. attraverso una rasse
gna della stampa indiana, un qua
dro del le elezioni al Parlamento 
e alle Assemblee Legislative dot 
singoli Stati, iniziatesi nell'ottobre 
«corso ed ora prossime alla con
clusione. 

La stampa indiana — scrive Bor
zenko — conferma che i candidati 
del Congresso Nazionale sono riu
sciti a strappare la maggioranza, 
grazie alla tattica scissionistica de". 
dirigenti del Partito Socialista, fi
nanziato dagli americani. I socia
listi di destra che non hanno d i sde
gnato di concludere un blocco elet
torale con un'organizzazione rea
zionaria quale la Federazione in
diana de l le caste, s tanno subendo 
una sconfitta dopo l'altra. I diri
genti del Partito socialista presen

tatisi al le elezioni -,ono stati verfio-
t n o s m i e n t e sconfitti. 

I risultati del principale Stato 
dell'India, quel lo di IKtar-Pradesh, 
che conta 5(5 milioni di abitanti, 
noti sono ancora noti; né sono per
venuti i risultati finali dal Bengala 
occidentale e dal lo Stato di Cal
cutta. Ma si sa già che milioni e 
milioni di abitanti hanno negato 
la lori» fiducia al pai t i to governa
tivi» del Congresso nazionale. 

II Congresso nazionale indiano 
non ha raccolto la maggioranza 
assoluta di voti negli Stati meri 
dionali del Paese, ed è già evi 
dente che asso non avrà questa 
maggioranza neppure nel Bengala 
Nel Madras, molti ministri sono 
stati battuti e. tra di essi, il m e -
desimo Pr imo Ministro del lo Stato. 
I 50 milioni di dollari inviati al 
governo indiano dagli Stati Uniti 

PER LA RIPRESA DEL COMMERCIO FRA ORIENTE E OCCIDENTE 

Dalla Siria, dall'India e dal Libano 
economisti alla Conferenza di Mosca 

N e l corso di una Tecente confe
renza d1» lui avuta con un gruppo 
di monopolisti americani i quali 
ricevono ordinazioni bell iche dal 
governo di Washington, Averel l 
Harriman ha espresso la sua preoc
cupazione per gli insistenti sforzi 
degli Industriali dell'Europa occi
dentale tendenti ad allacciare e 
sviluppare rapporti commerciali 
con l 'URSS e con gli altri paesi 
dell 'oriente europeo. Harriman. co 
me è noto, è consigliere speciale di 
Truman, e dirige la Mutual Secti-
r i iy Agency, l'organismo •• atlan
tico » che ha sostituito il defunto 
piano Marshall. Harriman ha det
ti», ne l corso del suo rapporto ai 
monopolisti americani, che la prcs-
J.onc degli industriali europei sa
telliti per la ripresa de i normali 
traffici con l'Est si va intensifican
do in relazione con la preparazio
ne del la Conferenza Economic i In
ternazionale che si terrà a Mosca 
in aprile: e ha aggiunto che tali 
tentativi di sfuggire ai precisi di
vieti posti dagli Stati Uniti pos
sono nuocere seriamente alla po
litica estera americana e compro-
mèitere gli obiettivi della Mutuai 
Securfly Agency. 

Averell Harriman ha indicato. 
come unica via di uscita da questa 

Paesi satel l it i . U n tale processo 
renderebbe questi Paesi — com
presa la Gran Bretagna, la Fran
cia e l'Italia — totalmente dipen
denti dai gruppi dirigenti ameri 
cani e e l iminerebbe la loro possi
bilità di commerciare prodotti c i
vili coi paesi •< proibiti *. 

Tali brutali dichiarazioni di Har
riman confermano il crescente a l 
larme esistente nel campo impe
rialista p«r le numerosiss ime e 
sempre più interessanti adesioni 
che l'iniziativa del la Conferenza di 
Mosca va raccogliendo in tutti i 
Paei i de l mondo. Abbiamo già ac 
cennato su queste colonne ad a l 
cuni dei più importanti impegni di 
partecipazione provenienti appunto 
dai Paesi dell'Europa occidentale, 
dalla Scandinavia. dall'America de l 
Nord e del Sud. No:» meno im
portanti le adesioni provenienti dai 
Paesi asiatici e medio-orientali , che 
rappresentano mercati • sotti-svi
luppati » o in via di sviluppo: mer
cati cioè che hanno da esportare 
materie pr ime e alimenta1-!, e che 
hanno urgente bisogno di ^^mi-
lavorati. di prodotti finiti, di mac
chinari. 

Dai primi elenchi, c.t iamo qual
che nome. Per primo, ''economista 
indiano Mahnlanobi.*. universal-

situazione, l'ancor più accentuata!mente reputato i n o dei più ni-ieni 
militarizzazione delle economie d e i ! statistici del mondi»; con In., s em-

Due bimbi muoiono a Sondalo 
avvelenali da pasle 

pre dall'India, andranno a Mosca 
il grande agricoltore Yajnik e J'eco-
nomista Pestor.ii A. Wadia. Accan
to ad un altro economista, d bir
mano Ba Nye in , troviamo Iftikar-
tfd-Din, membro della Assemblea 
Costituente de l Pakistan e proprie
tario-direttore de l giornale Paki
stan Time» & Iniroze. 

Sull' interesse della partecipazio
ne alla Conferenza dei Pa&si de l 
medio-oriente non è certo il caso 
di soffermarsi più a lungo. Citia 
mo ancora, a mo" d'esempio, ii 
grosso produttore di agrumi del 
Libano M. Namli . Tex-mmirtro d e l 
le Finanze di Sìria A. Rahman Al 
Azm. e imo dei più grandi impor
tatori ed esportatori dell 'Iran, H. 
Daryouche. 

11 Comitato Internazionale di Ini 
zia ti va (la segreteria italiana ha 
la sua sede in v ia le Gorizia 25-A. 
Roma) ha reso note intanto l e s i e 
proposte re lat ive ai temi da porre 
all'ordine de l g iorno dei lavori de l 
le v a n e commissioni ne l l e quali si 
articolerà la Conferenza di Mosca. 
Tali lem: sono: 1) Lo sviluppo 
liei commercio internazionale come 
mezzo per e levare il l i ve l lo di vita 
del ie popolazioni; 2» II problema 
mondiale de l l e materie pr ime: 3> 
La coopera/ ione pacifica interna
zionale come una del le .soluzioni 
riei problemi «ce:ali: 4» I problemi 
dei Pae-i -*oti<\.-*viluppati: 5» Pro-
bleni: relativi a prodotti o serv:/. 
part .colar". 

Già 411 ricoverati nel sanatorio sono stati intossicati 

SONDRIO. 7 — Nei giorni scor
si. nel sanatorio per tb.c. di Son
dalo, a causa di una grave intos
sicazione collettiva circa 400 per
sone rimasero avvelenate presu
mibilmente a causa di ingestione 
di paste avariate. Oggi si appren
de che due nipotini del custode 
del sanatorio sono morti per aver 
mangiato quelle stesse paste. Si 
tratta dei bimbi Mario e Sergio 
Innocenti rispettivamente di 2 
anni ed un anno e mezzo di età. 
•• E* in corso un'inchiesta da par

te della Polizia per l'accertamen
to delle eventuali responsabilità 
che investono la stessa direzione 
del sanatorio, responsabile dello 
insufficiente controllo cui sono 
sottoposti i cibi destinati ai ma
lati. . , 

I 2000 ricoverati hanno più vol
te energicamente protestato in
fatti contro le precarie condizio-
ni igieniche e sanitarie vigenti, 

e ed una interrogazione è stata r i -
J» all'Alto Commì*-

sario della Sanità da parte di due 
deputati comunisti: nessuna ri
sposta è però stata data. 

Arringhe minori 
al processo di Viterbo 

Ali Maher arresta 
i partigiani del Canale 

IL CAIRO. 7. — Facendo colisa 
•'unitine con ; nemic. dei popolo 
egiziano, fir.o .»! punto da rivolgere 
:nsieme ;«d essi le ;4rmi contro -. 
patrioti in lotta. A.t Maher ha m o 
bilitato ia polizia e«:z:uria d: Istnai-
:ia contro i! movimento partigiano. 
Una ondata d; arresti è otuta cosi 
ffTi'ttuat.i < sotto :! «.ontioilo del le 
.ulto: ita br i tann iche - p m b.*«e a 
":.-te « ti.-is-messe da: .-»ervi7; dì in
fo: reazione br;tann:ci ». tra le file 
dei guerriglieri egiziani. Gli uomi
ni i h e Ali Maher ha in ta' modo 
pugnalato al le spa l l e mentre com-

V I T E R B O . 7 (B.B.). — A n c o r a 
assente P i sc io t ta . l 'avv . C u m b o ,„,. .„„„ ; t r ^ . . ^ ,. 
del la d i fesa ha preso la paro la | battevano contro l' invasore, sono 

, «_ _• _ - . . J : _ . J . \r.««.-K^. ,~ .atati gettati in u n campo di con
centramento eg iz iano in nulla d i s -

di fronte a i g iud ic i d i V i t e r b o in 
difesa dei d u e imputat i G i o v a n 
ni Russo e G i o a c c h i n o M u s s o , per 
i quali il P u b b l i c o M i n i s t e r o h a 
chies to r i s p e t t i v a m e n t e la c o n 
danna a vent i e d iec i a n n i d i r e 
c lus ione . 

L'avv . C u m b o che . p u r f a c e n 
d o parte de l foro di P i s a è d i 
or ig ine s ic i l iana , h a p e r o r a t o c o n 
gran calore la 'sua ca u sa , ha s o 
s t e n u t o che gli sparatori di P o r -
te l la f u r o n o solo undic i , e c h e 
per tanto al lu t tuoso ep i sod io s o 
n o d e l tu t to e s trane i i suoi d i -
feti. 

*é -i i 

simile d.i quell i che gli inglesi 
hanr.o al lest ito nella zona del Ca
nale. 

Si è appreso so lo oggi , inoltre. 
che la polizia de! Cairo ha tratto 
in arresto il de legato egiz iano al 
Congresso di Varsavia e a quel lo 
di Vienna. Saad Kamel , redattore 
capo della rivista dei Partigiani 
della Pace El Kateb. Ahmed Taha 
Ahmed, segretario generale de! 
Comitato d'Iniziativa per la Con
federazione Generale dei Sindacati 

laudani 

> . - ' 
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conclusioni precisando di voler fare 
due brevi osservazioni sui problemi 
che De Gasperi dovrà discutere a 
Lisbona se, ha aggiunto l'oratore, 
egli potrà andarvi, i n primo luogo 
voglio dire , ha affermato il cape 
del gruppo socialista, che anche la 
concezione europeista d e l pres iden
te del Consiglio ci induce a votare 
contro questo protocolto. Si tratta 
infatti di una concezione che con
siste nell 'assumersi tutti gli impe
gni che der ivano d a un'alleanza 
militare senza mai assicurarsi l e 
necessarie cautele ed. anzi, suben
done tutte l e conseguenze de le ter ie 
E tra queste conseguenze Nenni ha 
ricordato le recenti misure testrit 
t ive adottate in America, m G i a n 
Bretagna e in Francia contro le 
nostre esportazioni di agrumi, or 
taggi, marmi e la crisi economica 
che attanaglia l'Italia come tutti 
gli altri paesi europei i quali s tan
no perdendo, sotto la pressione del 
riarmo e dell' inflazione il frutto di 
eei anni di ricostruzione. 

In Mcondo luogo, ha proseguito 
Nenni, voglio r icordale che l 'eu
ropeismo di De Gai-peri è solo il 
prez/o che l'Eni opa occide.-.iali* 
devi» pagaie per consent ire agli 
Stati Uniti di riarmare la Germa
nia. Dopo aver affermato ^he oggi 
m Eiancia s'i avvertono più che 
mai f inquietudine e il panico per 
la rinascita del mil i tarismo tede-
•co, il compagno Nenni si è ungu
lato che nell'aula si levi qualche 
voci- anche dai banchi del .a mag
gioranza per affermare eh»-- né la 
Italia uè altri Pae^i d'Europa pos
sano accettare clu* ogni nazione 
leghi indissolubilmente la propria 
'-•aite a quella degli Stati Uniti. 

Dopo che il repubblicano C H I C 
STERGI ha annunciato il voto fa
vorevole del suo gruppo ha preso 
la parola il compagno TOGLIATTI. 

In verità — ha iniziato il com
pagno TOGLIATTI — gli .argomen
ti portati dagli oratori di maggio
ranza nel corso del dibattito di 
questa legge, signor Presidente, of
frivano poco appiglio ad una so 
stanziale dichiarazione di voto . 
D'altra parte, i nostri oratori che 
sono intervenuti nel dibattito di 
mei ito hanno ampiamente già espo
sto la nostra posizione. 

/ / candore di Ambrosini 
Sarebbe in questo momento im

ponibi le aprire una controversia 
sulle considerazioni strategiche te
sté svolte dall 'on. Chiostergi. Augu
ro che a Lei , ori. Chiostergi, non 
avvenga mai di comandare una 
squadra di beri-agli eri o di fante
ria: le cose non andrebbero a finire 
bene! Del tutto fuori luogo sarebbe 
anche raccogliere e tentare di dare 
risposta al le arguzie senza pepe, e 
anche senza siile, dell 'on. Giaccherò 
L'on. Ambrosini. invece, ci ha espo
sto ieri, con grande candore, con 
l'ingenuità e tranquillità di un uo 
mo convinto e persino di un uomo 
enesto convinte (di questo gli devo 
rendere at to) , una 5erie di argo
menti che sono quelli correnti della 
propaganda atlantica, de l governo, 
dei suoi sostenitori e del la sua 
stampa, dal l 'uno all 'altro estremo 
del campo governativo. Vorrai so l 
tanto dire all 'on. Ambrosini che è 
pericoloso per un uomo di pensiero 
e per un uomo politico aderire in 
questo modo, con questo candore, 
con questa ingenuità e persino in 
buona fede, agli argomenti di una 
propaganda ev identemente fallace 
e falsa. Si corre il rischio che poi, 
dopo un certo tempo, l e cose si 
smascherano e la verità v i e n e fuori 
ed è riconosciuta da tutti, e allora 
non si ha più il coraggio di r imet 
tere alla luce quel lo che si è detto 
o stampato ieri o l 'altro ieri. Lo 
fi d e v e r ascondere. Ci ai vergogna 
de l le cose con tanto candore af
fermate. 

AMBROSINI, Presidente della 
Commissione — Questo veramente 
non lo farò mai . 

TOGLIATTI — Il Pres idente del 
Consigl io i n v e i o ha tentato di al 
largare il dibattito ed è forse male 
che il suo intervento non abbia 
avuto luogo ne l corso della discus
s ione, in modo che dopo di esso 
potessero a v e r luogo Interventi 
ampi e .sostanziali. Però, anche se 
il Pres idente del Consigl io ha ten
tato di al largare la visuale , toc
cando questioni che vanno ni di là 
della pura e semplice adesione d e l 
la Grecia e della Turchia al patto 
atlantico, mi pare che tanto a lui 
quanto a tutti gli altri che già sono 
intervenuti , eccetto l'on. Nenni , sia 
sfuggito il punto centrale. 

Qui discut iamo di politica este
ra. c ioè della situazione interna
zionale de l momento predente. Ora. 
a chi può sfuggire che proprio nel 
momento predente. in questi mesi 
in queste settimane, in questi sjior-
ni. stanno maturando da una parte 

intrapreso il reclutamento di gio- j^Vaitra c dell'Europa e del l ' intie
ro mondo c iv i le gli e lementi di un» 
situazione nuora? A nessuno p u ò 
sfuggire ques io fatto. 

Ricordiamo prima di tutto il d ì -
sagio economico crescente dei p o 
poli europei per il Gravame insop
portabile del riarmo imporlo d a l 
la pol i t ica atlantica e da; dirigenti 
americani di questa polit ica. E* 
un fatto che balza agli occhi di 
tutti ed è anche un fatto nuovo . 
per il m o d o a lmeno c o m e oggi 

hanno ancor più indebolito la fidu
cia de l popolo ne l Congresso, che 
ha ricevuto un nuovo colpo dopo 
la pubblicazione del trattato fir
mato da Nehru e dall 'ambasciatore 
U S A in India. Bowles . 

I dati pubblicati dalla stampa 
— prosegue Borzenko — r i levano 

grandi successi conseguiti dal 
Fronte democratico popolare, ca 
peggiato dai comunisti . Nel lo Stato 
dell 'Hyderabad, ove domina il t er 
rore. 92 candidati d e l Congresso 
nazionale indiano e p iù di 50 c a n 
didati del Pronte democratico po 
polare sono stati eletti al l 'Assem 
blea legislativa, secondo i dati re 
lativi al 4 febbraio. Ne l Madras, 
60 comunisti o, secondo altre ci 
fre, 62, sono stati eletti , mentre 
nel Bengala occidentale il loro nu
mero è di 26. 

A Calcutta, il capo del Partito 
comunista Naskor è stato eletto 
Nel sud del Paese , uno dei diri
genti d e l Partito, Goapalan, è stato 
eletto al Par lamento . ISHintlustan 
Times riferisce che nel collegio 
elettorale di Trigur, il comunista 
Achuthan Henon, c h e lavora nel 
l'illegalità, ha conseguito la vittoria 
nel le elezioni al l 'Assemblea legis la
tiva di Travancore-Cochin. Il capo 
del partito comunista di Travan-
core. Ruknuse. che agisce pure ne l 
la clandestinità, è stato e let to al 
Parlamento. Essi sono tenaci d i fen
sori della Patria, instancabili com
battenti per la l iberazione del P a e 
si- dal giogo del capitale straniero 
e del la reazione. 

Ne l col legio elettorale del Ma-
dura settentrionale, la vittoria è 
stata conquistata dal noto leader 
comunista Rairamurwho. che da 
quattro anni si trova in carcere. 

II Partito comunista, che difen
d e gli interessi de l popolo i n d n n o . 
è il più forte partito d'opposizione 
nel Paese — conclude Borzenko. 

Fortificazioni militari 
degli USA in Austria 
VIENNA. 7. — Dietro istruzioni 

degli organi governativi. la Ca
mera di col locamento austriaca ha 

vani operai per la costruzione di 
fortificazioni americane nelle zone 
occidentali del paese. 

Secondo 1*« OeMerreichische Vol-
k.-sstimme ». la Camera de! lavo
ro di Amstet ten (Bassa Austria) ha 
ofTerto ai giovani operai di lavo
rare per la costruzione di instal
lazioni militari americane a Sali
sburgo P Weis. Questa offerta ha 
indignato i giovani patrioti, che 
hanno rifiutato il lavoro 

LA SORrRESA DEI CHIRURGHI DI CARRARA 

Trovano una sonda metallica 
nell'intestino di un paziente 
C A R R A R A . 7. — U n sorpren

d e n t e r i s u l t a t o ha a v u t o un 'ope 
raz ione ch irurg ica effettuata ne l 
c i v i l e o s p e d a l e de l la nostra c i t 
tà. T a l e A d a m o Bernacca . d a ! 
Carrara, c o l t o da fort iss imi d o 
lori v i scera l i , v e n i v a r icoverato 
aU'«x>pedale d o v e i sanitari , s o 
s p e t t a n d o d o p o minuz iosa v i s i ta 
c h e sì t ra t tas se dì u n a f .acco di 
per i ton i te , d e c i d e v a n o di so t to 
por lo ad i m m e d i a t o in t ervento 
operator io . 

M e n t r e ì ch i rurgh i s t a v a n o e s e 
g u e n d o l 'at to , r i n v e n i v a n o c o n 
v i v a sorpresa ne l l ' in tes t ino d e l 
B e r n a c c a u n a s o n d a meta l l i ca 
arrugg in i ta d e l l a lunghezza di 30 
c e n t i m e t r i a l l a q u a l e e v i d e n t e 
m e n t e e r a n o d a at tr ibuirs i i g r a v i 
d i s turb i d e l p a z i e n t e . T e r m i n a t a 
l 'operaz ione e ce s sa t i gli effett i 
de l la narcos i , il B e r n a c c a v e n i v a 
in terrogato e si p o t e v a cos ì a p 
p r e n d e r e c h e t e m p o addie tro eg l i 

l e r a s ta to o p e r a t o di a p p e n d i c i t e 
l aVa ipadMla d i C e M M , i l «fa» fa 

s u p p o r r e c h e I ch irurghi n e l 
c o m p i e r e l ' in t ervento a b b i a n o d i 
m e n t i c a t o la sonda n e i suoi v i 
s cer i . 

II B e r n a c c a d o p o a v e r a p p r e s o 
la c a u s a d e l l a n u o v a o p e r a z i o n e 
h a c h i e s t o ai m e d i c i s e q u e s t a 
v o l t a e r a n o b e n s i cur i di n o n a v e r 
d i m e n t i c a t o ne l s u o c o r p o q u a l 
c h e a l t r o s t r u m e n t o c h i r u r g i c o . 

Scompare m cassiere 
con 4 iniBoni e meno 

FIRENZE. "ì- — Della scomparsa 
di vai cassiere, i l quale si sarebbe 
allontanato appropriandosi di oltre 
quattro milioni e mezzo di lire, »ì 
stanno occupando le competenti au
torità. Sul fatto viene mantenuto 
un comprensibile riserbo, ma a 
quanto si * appreso la scomparsa 
del cassiere sarebbe avvenuta una 
quindicina di giorni fa. SI tratta di 
tale Antonio Castiglioni. fu Fortu
nato. cassiere della filiale di Firen
ze «ella, AMte «ti JDedloioaU Carlo 

prende ril ievo, perchè oggi la ec
cessività di questo gravame e l ' im
possibilità per le economie degli 
Stati europei di sopportarne il p e 
so sono riconosciute d a uomini che 
ancora uno o due anni fa respin
gevano queste considerazioni. I 
fatti li hanno convinti . I popoli e 
gli Stati occidentali europei non 
ne possono più! 

Secondo fatto nuovo di enorme 
importanza: il fermento e la sol
levazione di una fascia di popoli 
che dal lo stretto di Gibilterra fi
no alla Malesia, a l lo stretto di 
Malacca e più in là insorgono e 
lottano per la libertà e l ' indipen
denza nazionale contro i l regime 
coloniale cui sono stati sottopo
sti Ano ad o^gi, cui ancora in par
te sono sottoposti. Questi popoli 
anelano a quella indipendenza per 
cui un secolo e mezzo fa combat
terono i nostri antenati . E' giusto 
che vada ad essi tutta la nostra 
simpatia ed è certo, ad ogni m o 
do, che questo è un altro fatto 
nuovo attraverso al quale matura 
una situazione internazionale pro
tondamente diversa da quella che 
era davanti a noi alcuni anni or 
sono. 

/ / gioco della Germania 
Infine, vi è una ev idente acu

tizzazione dei contrasti nel l ' inter
no del l 'Europa stessa p in parti
colare dell'Europa occidentale at
traverso la sempre maggiore acu
tizzazione dei rapporti fra gli espo
nenti del la classe dir igente imperia
listica e militarista tedesca e i 
gruppi di dirigenti degli altri Sta
ti europei occidentali . 

Qui s iamo veramente ad un pun
to che dobbiamo comprendere ad 
ogni costo, anche se non compren
dono gli altri, perchè non pos

siamo non ricordare come si so
no svolti i fatti nell'altro periodo 
fra le due guerre; La Germania 
militarista e imperialista non in
cominciò con la rottura e con la 
aggressione. La rottura venne alla 
fine, venne con l'occupazione de l 
la zona neutralizzata del Reno, 
con l e minacce all'Austria e al la 
Cecoslovacchia e via via, con la 
guerra contro la Spagna e con il 
finale precipitare nel la seconda 
guerra mondiale . Tutto questo pe 
rò avvenne alla fine. Prima vi era
no state le tracotanti parole, e cioè 
le precise rivendicazioni naziona
listiche ed espansionist iche. Pri 
ma ancora vi era stata un'altra 
cosa sottile, che un uomo di Stato 
tedesco aveva definito il fìnassie-
ren, il prendere in giro l'avversa^ 
rio, il porre questioni a scopo di 
guadagnar tempo, di lasciar m a 
turare le cose e preparare cosi la 
situazione nuova nel la quale sia 
possibile l'avanzare rivendicazioni 
espansionistiche radicali e rompe . 
re la situazione internazionale con 
dei colpi di testa. 

Oggi, direi che s iamo al ftnas-
sieren e anche più in là. S iamo 
già alla Saar. Credo fosse il 1935 
l'anno in cui si parlò della Saar 
in quel modo drammatico che tut
ti ricordate, nel periodo fra le due 
guerre. Oggi tutti noi, popoli eu
ropei: italiani, francesi, inglesi, 
rus~i, polacchi, cecoslovacchi, au
striaci e così via, abbiamo davan
ti a noi un governo tedesco <« oc
cidentale » di cui fa parte un mi
nistro, il s ignor Jacob Kaiser il 
quale, parlando a Saarbriicken ha 
rivendicato l 'annessione de l l 'Au
stria e del l 'Alsazia e Lorena, oltre 
tutto il resto. Abbiamo davanti a 
noi un .governo tedesco occiden
tale di cui fa parte un signor See -
bohm. che parlando a Kassel ha 

proclamato che la Germania non 
ha mai riconosciuto — sapete che 
cosa? — il trattato di Versaglia. 
Siamo oramai all 'ult imo l imite, 
quindi, de l / inassieren. Si avanza
no ormai già le r ivendicazioni 
espansionistiche e pangermanistc! 
Questo perché gli esponenti de l la 
vecchia classe dir igente imperial i 
stica e militarista tedesca che g o v e r . 
nano a Bonn, si sono ormai assi
curato, sono sicuri di essersi ass i 
curato, il solido, — e solito, anche 
— appoggio economico, finanziario 
e polit ico della classe dir igente 
imperialistica degli Stati Uniti . 

Tutto questo già ci dà un qua
dro europeo e internazionale n u o 
vo, o per lo meno, ci dà un qua
dro in cui maturano gli e lement i 
di una situazione nuova. 

Dall 'altro lato che cosa vediamo? 
Il bi lancio di quest'anno degli S ta
ti Uniti d'America, che ò netta
mente un bilancio di guerra, per 
il peso che vi hanno le spese mi 
litari, per il modo come tono tra
scurate tutte In altre spese: un bi
lancio che ha un'impronta di guerra 
più accentuata che non i bilanci 
che gli Stati Uniti d'America a p 
provarono quando la guerra ancora 
era in corso. In secondo luogo, è 
in conso una guerra guerreggiata, 
con le sue asprezze e le sue soste, 
i suoi compromessi , rinvìi e ri
prese violente, contro quei popoli 
tino a ieri soggetti a regimi co lo 
niali o semicoloniali e che og^i 
combattono per la loro indipenden
za. Vi hanno detto che si trattava 
di preparare ia guerra >• difensiwi <» 
contro chi avesse calpestato i pr in-
cipii di l ibertà. Ma questi popoli 
r ivendicano i principii del la l i 
bertà. Li hanno scritti sulle loro 
bandiere. Ed è contro di e.^si, oggi, 
che si fa la guerra! 

Difendere la nostra indipendenza 
D e v o rapidamente venire al la fi

ne. E' comprensibi le che in questa 
situazione la coscienza del nuovo 
e la preoccupazione per la gravità 
del le cose affiorino, nonostante il 
peso della muraglia atlantica, n o 
nostante la cappa di piombo che 
grava e sui popoli e sui gruppi d i 
rigenti e sugli uomini di Stato, a n 
che su quegl i uomini di Stato, v o 
glio dire, i quali pure incomincia
no a comprendere che l e cose v a n 
no per una china, al fondo della 
quale vi è la rovina. A d ogni m o 
do, sentiamo, oggi, affiorare voci , 
se pur t imide e incerte, nuove, che? 
rivendicano una politica di indi
pendenza dall ' imperial ismo amer i 
cano, di indipendenza dal le sempre 
più dure obbligazioni atlantiche. 
Sent iamo affiorare queste voci al la 
Camera dei Comuni. Sent iamo af
fiorare queste voci nel Par lamento 
francese. Le sentiamo venire alla 
luce in alcuni voti persino della 
Assemblea del le Nazioni Unite . In 
Francia già è stato detto che è pos 
sibile un'altra politica, che non 
sarebbe affatto la politica — come 
direbbe l'on. Giaccherò — del a p e 
riscopio moscovita »; ma una pol i 
tica francese, di difesa del l ' indipen
denza, della sicurezza, de l benes 
sere e de l l e posizioni internazio
nali del popolo francese. Lo stesso 
governo francese già è costretto a 
staccarsi dai precedenti impegni 
per quanto riguarda i suoi rapporti 
commercial i con l'estero. Pers ino 
nel piccolo Belgio, p e r bocca di 
im uomo di Stato atlantico, abbia
mo sent i to dire che, in sostanza, il 
Belgio ha conquistato la propria 
indipendenza soltanto un secolo e 
mezzo fa e ncn la vuol perdere per 
far piacere ai tedeschi e agli im
perialisti americani. La nastra in
dipendenza, che abbiamo conqui
stato da minor tempo, direi che è, 
per certi aspetti, più debole, meno 
solida di quella belga. L'esperienza 
fascista l o ha dimostrato. Le m i 
nacele che gravano sui di noi sono 
forse più gravi di quel le che in 
combono sul Belgio. 

Una politica europea 
Ebbene, nel momento in cui m a 

turano questi e lementi così gravi 
di una situazione internazionale 
nuova, nel momento in cui sentia
mo affiorare, a mal incuore se si 
vuole, ma persino sul la bocca di 
uomini di governo atlantici questa 
vel leità di ricerca di una posizione 
che difenda contro l 'oppressione 
americana l ' indipendenza, la vita, 
il benessere de i popoli di Europa, 
che cosa ci d ice il nostro governo 
e di che cosa abbiamo bisogno noi? 

Europeismo! Non apro il d ibat
tito su questo tema, perchè mi fa
rei r ichiamare dal Presidente e 
il t empo non m e lo consente . Mi 
permetto di rispondere su questo 
tema con l'espressione rimasta fa
mosa del mio povero amico Go
betti: « N o n beviamo! ». Non pre
st iamo fede a questa bugia, a que
sta campagna fallace, c h e si fon
da unicamente su equivoci e in
ganni. 

Volete fare una polit ica euro
pea? Fate, nel nome dell'Italia, 
una politica che superi l e barrie
re sociali, ideologiche, polit iche 
che dividono oggi uno Stato e u r o 
peo dall'altro. Fate una politica di 
comprensione, coesistenza, avv ic i 
namento con : paesi che non sono 
p'.ù organizzati economicamente e 
socialmente come gli Stati Uniti 
d'America, come la Francia o l 'In
ghilterra. Questa è la sola pol i 
tica europea che oggi s ia possi
bile e isolo se faceste una pol i t i 
ca s imile avreste fatto qualche 
coia nel l ' interesse e del l 'Europa e 
dell'Italia. Anche se non arriva
ste a nessuna unione immediata 
dell'Europa, avreste però compiu
to un'opera pos i t i \a . Vole te fare 
una polit ica europea? Esprìmete 
una aperta solidarietà con tutti i 
popoli c h e lottano per la loro i n 
dipendenza! 

In secondo luogo opponetevi al 
finassxeren tedesco, rivendicate, in 
nome del l ' interesse nazionale ita
liano. l 'unione si del la Germania. 
ma ne l lo stesso tempo la neutra
lizzazione e la smilitarizzazione di 
quel paese . Questa n o n è una ri
chiesta che possa e s sere conside
rata offensiva per il sent imento 
nazionale de i tedeschi, perchè non 
*: possono chiudere gl i occhi sul 
passato, tanto più se questo è 
troppo recente, se l e ferite che 
portiamo ancora sul nostro corpo 
e che sul loro corpo portano i più 
nobili popoli d'Europa sono anco
ra troppo sanguinanti e profende 
perchè si possano dimenticare. 

L'onorevole Pres idente del Con
sigl io non ci ha n e m m e n o detto 
quale sarà la sua posizione nel d i 
battito già in corso tra alcuni Sta
ti e che forse culminerà in una 
prossima conferenza, circa il riar
mo della Germani*. Tona lo ba 

considerato egli stesso superfluo. 
Sappiamo già quale sarà la sua 
posizione: sarà esattamente quel
la del s ignor Acheson. Non sente 
quindi il bisogno di dirci n iente 
in proposito il nostro Pres idente 
dei Consiglio. 

Onorevoli colleghi e membri 
del governo, respingete infine, in 
nome de l le necessità vitali del p o 
polo italiano, in nome del la n e 
cessità che abbiamo di ricostruire 
il paese, di riparare i danni de l le 
al luvioni , respingete la richiesta 
americana di far sal ire a un mi 
liardo di dollari il bi lancio mi l i 
tare del nostro Paese . Questo ha 
richiesto tempo fa, senza scrupoli, 
un generale degl i Stati Uniti e 
questo ripete, anzi, ha già messo 
in pratica nella impostazione del 
nuovo bilancio il nostro governo . 
Noi non abbiamo bisogno di que
sta spesa, perché nel l ' interesse no 
stro non dobbiamo preparare n e s 
suna difesa, perchè non siamo m i 
nacciati assolutamente da nessuno. 
Possiamo e dobbiamo quindi i m 
postare una politica di pace e di 
amicizia verso tutti, senza r inun
ciare a favore di nessuno alla n o 
stra indipendenza e senza c h e voi 
stessi, signori della maggioranza, 
dobbiate rinunciare a nessun e l e 
mento del le vostre ideologie, anzi 
dimostrandovi fedeli alla parte 
migl iore di esse, che sono ideolo
gie di fraternità, di uguaglianza, 
di amore tra i popoli . 

La mia dichiarazione di v o t o è 
terminata. Noi vot iamo contro 
questa l egge per ragioni di m e n 
to. come è stato dimostrato dagli 
oratori di nostra parte. Vot iamo 
contro perchè questa l e g g e fa par
te di una politica estera in cui 
manca prima di tutto e soprattut
to l 'e lemento nazionale italiano 
(Commenti al centro e a destra). 

Questo è c iò che noi r ivendi
chiamo oggi prima di tutto. R i 
vendichiamo per i l popolo ital ia
no, ne l la nuova situazione inter
nazionale che sta maturando, una 
politica estera nazionale, una po
litica estera che difenda gli in te 
ressi, i l benessere, la l ibertà, l ' in
dipendenza del popolo i tal iano. 
Per questo noi combatt iamo. Que
sto chiediamo. P e r questo chia
miamo alla lotta il popolo int iero. 
(Applausi al l 'estrema sinistra). 

Success ivamente i monarchici D E 
CARO e B A S I L E e il d. e BET-
TIOL hanno dichiarato di aderire 
al protocollo atlantico che è =;tato 
quindi approvato dalla maggioranza 

Subito dopo il v ice -Pres idente 
CHIOSTERGI, che era tornato a 
presiedere, ha dato la parola al 
compagno INGRAO. per fatto per 
sonale. 

L'intervento di Ingrao 
L'oratore comunista ha dichiara

to che egli accettava d i prendere 
la parola per fatto personale , poi 
ché questo era l 'unico mezzo che 
il Regolamento de l la Camera gli 
consentiva per intervenire Ma e 
indubbio che la quest ione andava 
assai oltre il fatto pcrsons le 

Infatti ha proseguito Ingrao 
quando u n deputato , contro il 

quale è stata portata un'accusa o 
sol levata una quest ione, smentisce 
pubblicamente nel l 'aula l'accusa. 
porta, l e prove che dimostrano la 
sua falsità, senza che nessuno -si 
levi a contestare queste prove, <^ii 
ha i l dir i t to di considerare chiusa 
e definita la quest ione. Cessa a l 
lora i l fatto personale ed è d o v e r e 
del Presidente , de l l 'assemblea di 
intervenire se altri osa r innovare 
l'accusa che è stata confutata, per 
tutelare la dignità e il buon nome 
dei membri d e l l a assemblea . 

Circa un anno fa — ha detto 
Ingrao — e proprio mentre pre 
siedeva l 'on. Chiostergi — in segui
to ad una accusa di fascismo lan
ciata contro di m e dal l 'rn . Sceiba. 
io TÌ sposi ad essa, in quest'aula, e 
deposi al la Presidenza ùei la Ca
mera una documentazione . la qua
le dimostrava che io a v e v o cospi
rato contro il fascismo; che ero 
stato perseguitato e ricercato dalla 
polizia fascista, costretto «-Ila c lan
destinità e denunciato a l Tribuna
le specia le . In questa documenta
zione era l 'ordine di cattura spic
cato contro d i m e c o m e dirigente 
di una organizzazione -romanista 
clandestina, il mio nome, la mia fo
to e i miei connotati segnalati a l le 
questure e ai carabinieri in quan
to rtsovversivo» da arrestare 

Scclba non smentì , n é poteva 
smentire, questa documentaz ione di 
lotta antifascista; né altri osarono 
confutarla. S e l 'on. Giaccherò oggi, 
per r ispondere agli argomenti d e l 
l'Opposizione non ha altri argo
menti s e non l ' insinuazione v i l e e 
calunniosa contro di me , io non ho 
bisogno di respingere questa ac - . 
cusa, perché l'ho già respinta. Io Sergio Scader! — Vicedirettore rcs?. 
ho il dir i t to invece di ch iedere i stabilimento Tipografico O E S I S A . 
eh* la. Pres idenza del l 'assemblea | B ò n a « Via IV Novembre 149 . Roma 

richiami all 'ordine il calunniatore. 
E prendo la parola per di fendere 
questo diritto mio e di tutti i m e m 
bri del la Camera, contro chi viola 
un costume di dibattito onesto e 
leale. (Applausi a sinistra). 

GIACCHERÒ si è quindi alzato a 
parlare e prima di tutto ha ch ie 
sto a Chiostergi di leggere lo s t e 
nogramma del passo del suo discor
so. Da questo è risultato che il 
deputato d.c. aveva accusato Ingrao 
di aver ripetuto., nel suo discorso 
sul l 'adesione della Grecia e de l la 
Turchia ne l Patto atlantico « a r 
gomenti in voga negli ultimi tempi 
del periodo fascista ». 

INGRAO: In quel periodo io v i 
vevo nella clandestinità. 

GIACCHERÒ: Dal le mie parole 
non risultano quindi e lement i of
fensivi per l'on. Ingrao. Se Ingrao 
è vissuto nel ventennio non è co l 
pa sua e non è una colpa l 'aver 
sentito gli argomenti de l la propa
ganda fascista. 

La battuta di Giaccherò ha s u 
scitato pena tra i deputat i di o p p o 
sizione e imbarazzo tra i democr i 
stiani. E il calunniatore ha cercato 
di r isol levare lo spirito dei suoi af
fermando che Ingrao ha partecipato 
ai Littoriali con una poesia polit ica. 

Chi è responsabile? 

INGRAO ha risposto immediata 
mente notando come il Giaccherò 
non abbia osato min imamente c o n 
testare i fatti e la documentaz ione 
da lui citati , fatti e documentaz io 
ne che lo smentiscono. Quanto a l 
l'essere stato iscritto al Guf e a l 
l'aver partecipato ai l ittoriali 
ha de t to Ingrao — il Giaccherò sa 
che se nacqui e vissi sotto il r e 
g ime fascista, di c i ò non sono io 
responsabile, ma coloro che apr i 
rono l e porte al fascismo e. c o m e 
De Gasperi e i dirigenti d e m o c r i 
stiani di allora, votarono la fidu
cia a Mussolini! 

A questo punto è scoppiato u n 
violento incidente. 11 d.c. S e m e r a -
ro, che dai banchi del l 'Opposizione 
era stato accusato di aver r i co 
perto la carica di podestà, ha u r 
lato a Ingrao: Io non sono v ig l iac 
co come te! L'insulto del goffo d e 
putato clericale ha suscitato una 
immediata reazione. Alcuni compa
gni si sono scagliati contro l 'auto
re dell ' insulto mentre dai banchi 
d.c. si l evavano altre grida di f fa
matorie che il c lamore dell 'aula 
ha impedito di capire. Semeraro si 
è ben guardato però da l lo scendere 
nel l 'emiciclo e , dietro un nutrito 
schieramento di deputati d . c , ha 
continuato a urlare come un o s s e s 
so parolacce incomprensibil i . Il v i 
ce-pres idente Chiostergi. dopo a v e r 
fatto suonare la s irena per s g o m 
brare le tribune de l pubblico, ha 
finalmente ritenuto opportuno i n 
tervenire invitando Semeraro a 
calmarsi, minacciando di r ichia
marlo all 'ordine. Quindi il compa
gno Ingrao ha potuto riprendere a 
parlare. 

INGRAO: Non a m e né alla m:a 
generazione dovete chieder conto 
di esser nati e vissuti sotto il f a 
scismo, ma a quei dirisrenti d e l 
vostro partito, che. vo tando i p i e 
ni poteri a Mussolini, hanno l a 
scialo al la mia generazione q u e 
sta tr iste e sciagurata eredità. A m e 
e alla mia generazione voi pote te 
solo ch iedere una cosa: se s iamo 
stati capaci di rompere con il f a 
scismo. Ebbene, la prova che :o 
ho saputo rompere contro il fa 
scismo con l'aiuto e la guida p r e 
ziosa del Partito cui m: onoro di 
appartenere, che h o saputo t r o 
vare la strada del la lotta contro 
il fascismo, io l'ho data a l l 'Assem
blea. E poiché il Giaccherò non è 
stato in grado di confutarla m i 
n imamente . ho il diritto d: c o n 
siderare la sua ins inuazione come 
una calunnia bas?a e volgare . 

A ques to punto ci si sarebbe 
aspettato che Chiostergi avesse a l 
meno deplorato Giaccherò, ma il 
v ice -Pres idente repubblicano si è 
l imitato a negargli la parola e h a 
subito aperto la d iscuss ione sul ìa 
legge che sanziona i; decreto col 
quale i! governo, ignorando il P a r 
lamento. ha aumentato i fìtt» de ! 
50cf in u n anno. Contro questo 
provvedimento ha parlato il c o m 
pagno social ista BERNARDI. EeH 
ha pronunciato un discorso mo':o 
pregevole che ha colpito l 'Assem
blea per la ricchezza <fe!!p a r g o 
mentazioni e per l'appassionata d e 
nuncia del dramma dei senza casa. 
De] discorso, che è durato o l tre 
tre o r e ed è va l so all'oratore !e 
congratulazioni di tutt i i deputati 
di s inistra presenti nell 'aula, d a 
remo un resoconto domani . 

La seduta di oggi avrà inìzio 
al le 11. 

PETRO INGRAO - Diretto™ 


